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La Rai per 
gli italiani 
d'America 

MILANO — Non tutti lo san. 
no, m i la Rai trasmette già at­
tualmente sei ore settimanali 
negli Usa per i nostri fratelli 
americani. Dal 1° settembre le 
ore diventeranno sedici e ci sa» 
ra un vero palinsesto che co-

f rira la fascia di ascolto dalle 
8 alle 20 tutti i giorni dal lu. 

nedì al venerdì e «santifiche­
rà» la domenica con una prò-
Srammazinnc che va dalle 8 

el mattino alle 14.1 program­
mi vanno in onda su Canale 
31 e coprono tutta quella che 
viene definita «la grande New 
York» con un pubblico poten­
ziale di ben tre milioni di per­

sone. A loro saranno princi­
palmente dedicati cronache 
italiane, sceneggiati, film, te­
legiornale (tutte le sere alle 
19,45) e ovviamente la dome­
nica una partita di calcio di 
serie A. Non mancano un pro­
gramma per i bambini, una 
rubrica religiosa e perfino una 
di cucina. 

Insomma una vera pro­
grammazione, per quanto sì 
può nei limiti orari, completa. 
Completa, anche di spot pub­
blicitari, che sono stati mo­
strati alla stampa, a Milano. A 
dire il vero molti spot avevano 
tutta l'aria di proporre un'Ita­
lia «paesana» e vecchio stile, 
tutta maccheroni, pummaro­
la e stracchino. Eppure da 
un'inchiesta, che è stata fatta 
tra i nostri connazionali di 
laggiù, è risultato che non so­
no più i paria di quel mondo 
straricco. Anzi, sono al di so­

pra del reddito medio e perfi­
no del livello culturale medio 
americano. Da ciò, anche la ri­
vendicazione di una identità 
nazionale, certamente da met­
tere in collegamento con la 
nuova immagine dell'Italia 
che viene emergendo sul mer­
cato mondiale: eleganza, pro­
duzione pregiata in tutti i set­
tori. Nonostante ciò tra gli Ita­
liani d'America sono ben pò* 
chi quelli che conoscono la no­
stra lingua. Nell'area indaga­
ta, su un milione e ottocento­
mila persone di origine italia­
na, sono nati in patria duecen-
tonovantatremila e parlano 
italiano cinquecentotrentano* 
vernila, neppure un terzo. 
Questo non significa però che 
anche questi italiani imme­
mori e sradicati non abbiano 
Il massimo interesse alle noti­
zie che vengono da questa lon­
tana, perduta Italia, (m.n.o.) 

Knrl -Helni Rummenigge 

André Delvaux 
premiato 

ad Agrigento 
AGRIGENTO — Il regista 
fiammingo André Delvaux ha 
vinto il settimo Efebo d'Oro 
'85, premio di narrativa-cine­
ma, per il film «Benvenuta-, 
tratto dal romanzo «La confes­
sione anonima» della scrittri­
ce belga Suzanne Lllar. Il film 
italo-franco-belga è stato pre­
scelto fra una rosa di venticin­
que titoli, prevalendo alla fine 
su «Kaos» dei fratelli Taviani 
(dalle «Novelle per un anno* 
di Pirandello) e su «1984* di 
Michael Radford (dal roman­
zo omonimo di George Or­

well). Il regista italiano Marco 
Tullio Giordana si è invece ag­
giudicato l'Efebo d'Oro per fa 
sezione televisiva, con il film 
Rai in due puntate «Notti e 
nebbie», tratto dal romanzo di 
Carlo Caitellancla. in questi 
giorni, in occasione della con­
segna del premio, è in corso ad 
Agrigento una manifestazio-
no che prevede la proiezione 
di film finalisti e un omaggio 
a Delvaux, sicuramente il 
maggiore regista delia cine­
matografia belga. I premi a 
Delvaux e a Giordana verran­
no consegnati (presenti i due 
registi e il cast dei due film al 
completo, con attori come 
Fannv Ardant, Vittorio Gas-
sman, Francoise Fablan, Um­
berto Orsini, Senta Berger, 
Eleonora Giorgi, Laura Mo­
rante) sabato 8 giugno, nella 
«cavea antica» dei templi agri­
gentini. 

Elton John, 
«Mi hanno 
truffato!» 

LONDRA — Elton John si e 
rivolto ad un tribunale inglese 
per ottenere l'annullamento 
di una serie di contratti firma­
ti diciotto anni fa. quando era 
uno sconosciuto, e che cedono 
i diritti d'autore delle sue pri­
me canzoni al manager disco­
grafico Dick James. I contrat­
ti hanno permesso a James di 
poter reclamare 1 diritti d'au­
tore di centotrentasel canzoni 
scritte da Elton John tra il 
1968 ed il 1975 — tra cui -Cro-
codile Rock». «Rocket Man», 
«Daniel» — che hanno frutta­
to vendite per circa cinque­
cento miliardi di lire. 

Videoguida 

Raitre, ore 22.05 

Olivier 
racconta 
se stesso 
(senza 
pudori) 

tLaurence Olivier: una vita» è il titolo di una lunga intervista 
che viene presentata da Raitre in due puntate, oggi (ore 22,05) e 
giovedì prossimo. E ne ha, infatti, il vecchio sir da raccontare: 
trionfi d arte e di mondo, amori e disamori, fino a una vecchiaia di 
riconosciuta grandezza, tra i figli e gli innumerevoli ammiratori in 
tutto il mondo. «Sono stato fortunato — dice Laurence Olivier —. 
Vengo coccolato e viziato». Ma pure, se ha scritto la verità nel suo 
recente libro "autobiografico, Ja vita di un uomo incoronato dal 
successo (e dalla regina) non è sempre stata facile. Dolori non ne 
mancano anche a chi ha dalla sua straordinarie facoltà creative, 
come Laurence Olivier. Da Shakespeare alle commedie brillanti di 
Hollywood, dalle regie teatrali a quelle cinematografiche, sempre 
al colmo dell'impegno professionale. Re della scena britannica, ma 
anche conquistatore di un premio Oscar (con il suo Amleto del 
'48). Ecco un grandissimo teatrante che non ha affrontato il cine­
ma con la puzza sotto il naso. Anzi sostiene che dirigere un film è 
l'occupazione preferita della sua vita. 

Quando invece è diretto da altri registi, sir Laurence Olivier si 
presta a qualsiasi ruolo, anzi si compiace ai geniali comparsate, di 
brevi apparizioni nelle quali si ritaglia lo spazio di una caratteriz­
zazione Feroce o ironica, istrionesca o dimessa. Non ha paura di 
stravolgere i lineamenti della sua faccia da re per interpretare 
personaggi laidi e osceni, esponendo la sua augusta vecchiezza al 
ludibrio delia volgarità. Ne // maratoneta (che abbiamo visto ieri 
sera in tv) era un nazista-dentista che infieriva orrendamente sulle 
sue vittime incarnando una delle più diffuse e invincibili paure. 
Nella vita invece com'è? Ce lo racconta lui stesso stasera, comin­
ciando dall'infanzia e da quella prima borsa di studio per una 
scuola di recitazione... 

I 

Raiuno, ore 22.10 

Il mistero 
di chi 

parla con 
la mente 

Mister 0 , nonostante le cri­
tiche, continua la sua vita spet­
tacolare tra «sorprese, esperi­
menti ed enigmi delle parapsi­
cologia». Stasera (Raiuno ore 
22.10) è la volta della telepatia, 
quello strano fenomeno per cui 
si comunica senza parlare, sen­
za fare cenni e senza scrivere. 
Così, solo per «simpatia menta­
le». C'è un signore che arriva in 
studio fresco fresco da Fribur­
go, si chiama Hans Bender e 
tiene cattedra di parapsicologia 
in quella università. Farà un 
esperimento in diretta coadiu­
vato dal suo-assistente Elroar 
Gruber. Sarà suggerita a una 
persona bendata e isolata una 
certa immagine. Inoltre la «veg­
gente» Patrizia Ferraguti, te­
nendo per la mano una persona 
scelta a caso tra il pubblico, ne 
•ricorderà» l'identità e la vita 
passata. Su tutto stenderà pa­
role di commento il professor 
Silvio Ceccato. 

Raiuno, ore 20.30 

Il campione 
di Loretta 
ha battuto 
ogni record 

Anche il quiz di Loretta Goggi (Raiuno ore 20.30), come quello 
di Bongiorno, è arrivato alla fase delle finali tra campioni. Il super-
supercampione Vittorio Zanardi, che già ha battuto tutti i record 
di vincita televisiva, raggiungendo quota 159 milioni, rischia stase­
ra di accaparrarsi un'altra quota di soldoni e di presentarsi alla 
finalissima con un portafoglio di circa duecento milioni. Gli sfi­
danti sono Giuseppe Perdico (esperto di Luis Armstrong) e Oscar 
Barile (esperto di Oscar Wilde). Zanardi però sa tutto, ma proprio 
tutto, sul cinema di Elio Petri. 

Canale 5, ore 20.30 

E Massimo 
Inardi 

ritornò a 
«Superflash» 
Mike Bongiorno col suo Su-

f erflash stasera (Canale 5 ore 
0.30) sfida Raiuno sul suo ter­

reno. Il programma di Mike ab­
braccia l'intera serata e quindi 
entra in conflitto sia con Loret­
ta Goggi in quiz, sia con Mister 
O, il programma dì parapsico­
logia. Perciò cosa non ti "va a 
pensare Mike? Ha m'isso in 
campo i suoi tre campioni e ha 
rispolverato uno dei suoi ex 
concorrenti più famosi, quel fa­
mosissimo Massimo Inardi che 
divenne famoso, appunto, per 
le sue doti e le sue nozioni di 
parapsicologia. Capito? Le in­
chieste odierne saranno dedi­
cate al tema della eliminazione 
delle squadre inglesi dai tornei 
intemazionali e al giudizio de­
gli italiani sui vigili urbani, giu­
sto o severi? Tra gli ospiti mu­
sicali vedremo eli Immagina-
tion e Umberto Hindi. Infine ci 
sarà il campione del mondo di 
biliardo, Giampiero Rosanna. 

Canale 5, ore 20 

Referendum, 
Trentin 
spiega 

perché «SÌ» 
Alle 20 (con replica alle 

23.30) va in onda su Canale 5 il 
programma di Guglielmo Zuc­
coni sul referendum, dal titolo 
.Perché sì, perché no». Si con­
frontano stasera, a tre giorni 
dalla consultazione, rappresen­
tanti delle confederazicni sin­
dacali sulle ragioni delle diver­
se indicazioni di voto. Per la 
CgiI sono presenti Bruno Tren­
tin, segretario confederale, co­
munista, e Fausto Vigevani, se-
? retano confederale, socialista. 

er la UH partecipa il segreta­
rio generale Giorgio Benvenuto 
e per la Cisl Pietro Merli Bran-
dini, segretario confederale. 

Rete 4, ore 0.45 

Delitti e 
morale 

del «mago» 
Hitchcock 

Queste poche righe sono solo 
per gli insonni. Infatti sono ri­
cominciate da qualche giorno 
su Rete 4 le proiezioni notturne 
dei vecchi ma sempre buoni te­
lefilm prodotti da Hitchcock 
(ore 0.45). «Hitch» faceva sem­
pre una breve comparsa nei 
film. Nei telefilm invece traeva 
anche la tua quasi sempre cini­
ca moraletta finale. La storia di 
stasera parla di una Serpe in 
seno. Si tratta di un socio d'af­
fari che ha rubato: scoperto a 
lavorare fuori tempo nell'uffi­
cio il nostro cerca di scolparsi, 
poi progetta di inscenare un 
falso suicidio. 

Il concerto 

Teleconfronto Chianciano apre alla sperimentazione: dagli anni 
'60 di Nam June Paik agli allievi d'oggi, ecco una storia del video 

La Tv? È un'arte 
Dal nostro inviato 

CHIANCIANO — Un piccone si abbatte 
sul pianoforte, scardina t tasti, sprofon­
da fra le corde. E, inspiegabilmente, è 
musica. Un professionale *mezzobusto» 
appare sul video, si attende il commen­
to: la balbuzie invincibile rende tutto 
vano. Cosi, con Ironia, In una poetica 
del contrasti continua In cui 11 gioco 
elettronico si fonde con l'immagine co-
mune, consuetudinaria (addirittura 
con gli short pubblicitari) nel 13 Nam 
June Paik firmava 11 suo omaggio a 
John Cage.. a ricordo di un suo straordi­
nario concerto pianistico a Woodstock, 
vent'anni prima. Sessanta minuti di 
*video* che peri videoartistl, 1 videoasti, 
1 vldeomakers, rappresentano un punto 
di riferimento. Già, ma chi sono costo­
ro? 11 Teleconfronto di Chianciano que­
st'anno li ha snidati, Il ha portati in una 
rassegna Internazionale di televisione, 
strappandoli al loro ristretto pubblico 
di videoamatori. Per una settimana la 
video-art »va in onda*, in contempora­
nea con I feuilleton francesi, I serial eu­
ropei, l film con Bonnie Bianco e I tele­
film con Delia Scala. 

Quella presentata a Chianciano do­
vrebbe essere il meglio della video-art 
Internazionale, selezionata dal Festival 
International di Locamo, dalla Manlte-
statlon d'art video de Montbéllard e dal 
Centro video-art di Ferrara di Lola Bo-
nora. Un'attenzione particolare è dedi­
cata al padre della video-art, inventore 
di quel marchingegno che ha permesso 
alla Sony di costruire la telecamera 
portatile, una ventlnad'anni fa, e di far 
nascere il videotape. È Nam June Paik, 
nato a Seul in Corea nel '32. ingegnere, 

Programmi Tv 

allievo dell'Accademia musicale di Fri­
burgo, poliedrico artista amico di Andy 
Wahrol, Iniziatore dell'art-vldeo Insie­
me a Vasulka. Uno del primi che ha 
usato come *materla* li flusso elettroni­
co, che ama la «bassa definizione' dello 
schermo televlslvo(l 625punti luminosi 
che danno l'immagine annebbiata del 
piccolo schermo, cosi odiati dal registi 
che aspirano alla nitidezza cinemato­
grafica). Un pioniere che non abbando­
na il campo della ricerca fino a procla­
mare 11 'diritto alla diretta* e a far par­
lare di sé il mondo intero con Oood 
morning mister Orwell uno 'spettacolo 
di capodanno» mandato in diretta via 
satellite l'anno scorso a New York, Pa­
rigi, Colonia e Seul. 

Proprio Good morning mister Orwell 
é il fiore all'occhiello della personale 
dedicata a Paik qui a Chianciano: le te­
levisioni di mezzo mondo, di fronte a 
questo avvenimento che per molti versi 
ha segnato la storia della tv (*un capo­
danno In video arte», con John Cage e 
Salvador Dèli, Merce Cunningham, 
Yves Montana e la Break Dance, non è 
cosa da poco) hanno trasmesso — in 
differita — l sessanta minuti di tra­
smissione. In Italia, purtroppo, i tre na­
stri originali più quello rielaborato da 
Paik si possono vedere solo nelle rasse­
gne dedicate all'Immagine. Al Telecon­
fronto nel sotterranei del Grand Hotel, 
la visione è stata accompagnata da una 
mostra foto-litografica dì particolare 
Interesse: le foto di Lorenzo Bianda, 
dietro le quinte di Mister Orwell, e le 
litografìe dello stesso Paik, di Beuys e 
John Cage, di Merce Cunningham, ven­
dute dagli artisti per finanziare l'affitto 

del satellite necessario per la diretta in» 
tercontlnentale del programma. 

Nonostante questa storia recente, ma 
eccellente, in Italia di video-art si parla 
poco. Così, mentre nel seminarlo orga­
nizzato a Chianciano sulle 'Tendenze 
del video negli anni 80» l vldeo-appas-
sionati parlano di crisi delle Idee, di ste­
reotipi, di cliché, il grande pubblico an­
cora quasi ignora I vitalissimi vent'anni 
della ricerca. 

Con la telecamera portatile, Infatti, 
già dalla fine degli anni Sessanta, 
quando molti filmavano manifestazio­
ni, cortei, tentando una 'controinfor­
mazione», gli artisti del pennello e della 
creta, I musicisti egli scultori, 'plasma­
vano» Immagini. Le nuove tecnologie, 
l'elettronica, le immagini consunte del 
quotidiano, sono diventate per loro ma­
teria artistica. Come, lo si vede nei vi­
deo: teatro, musica (niente a che vedere 
con 1 video-clip!), cinema, danza, fi­
ction, letteratura, tutto tradotto In Im­
magini. 

In Italia c'è una 'scuola* di video-art 
che ha il suo cuore a Ferrara, di cui al 
Teleconfronto si sono viste alcune ope­
re: soprattutto quelle di Fabrizio Plessi 
e di Maurizio Bonora, tra i più Impor­
tanti video-artisti a livello europeo, con 
opere di video-art e video-narrazione. 

Il video-teatro ha ritagliato per sé un 
angolo particolare in questa rassegna, 
con la presentazione dei video della 
Gala Scienza (Notturni diamanti), di 
Falso Movimento (Otello) e di Carlo 
Quartucci (La montagna gialla - pro­
getto Erice, prodotto in collaborazione 
con la Regione siciliana). 

Silvia Garambois 

D Raiuno 
11.55 CHE TEMPO f.» - TG1 - FLASH 
12.05 POMERIDIANA - 43* puntata 
13.30 TELEGIORNALE 
13.53 TG1 - Tre minuti di... 
14.05 CLAP CLAP - Applausi in musica 
16.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
15.15 68* GIRO D'ITALIA - 19' tappa 
16.30 RICH1E RICH - Cartone animato 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 ADDIO. SCOTLAND YARD - Affari locali 
18.10 TUTTILIBRI * Settimanale di informazione libraria 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartone animato 
18.60 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 LORETTA GOGGI IN QUIZ - Con Memo Rem«g? 
22.00 TELEGIORNALE 
22.10 MISTER O - Sorprese, esperimenti ed enigmi rJeffa parapsicologie 
23 .00 LINEA DIRETTA - TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA 
23.45 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

• Raidue 
11.55 CHE FAI, MANGI? - Conduce Enza Sampò 
1 3 0 0 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2-AMBIENTE 
13.30 CAPITOL - Serw televisiva. 284- puntata 
14.35*16 TANOEM • Super G. attuante. gtocftt elettronici 
16.05 IL CUCCIOLO - I segreti della mamma 
16.30 PALLACANESTRO: ITALIA-GERMANIA FEDERALE 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL OUE • Conduce in storto Rita Daffa Chiesa 
18.25 TG2 - SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE - TeiefVm: Invito • none 
19.46 TG2 • TELEGIORNALE 
20 .20 T G 2 - LO SPORT 
20.30 GRAND PRIX - Film, regia c5 John Frtnkenheimtr 
21.65 CALCIO: ITALIA-INGHILTERRA 
23 ,50 T G 2 - STANOTTE 

D Raitre 
11.00 ANCONA: SERVIZIO SPECIALE IN OCCASIONE DELL'APE*. 

TURA DELLA 4 5 ' FIERA INTERNAZIONALE DELLA PESCA 
12.00 TENNIS; ROLANO GARROS 
18.30 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto dì musica 
19.00 TG3 
19.30 T V 3 REGIONI 
20.05 OSE: ANIMALI DA SALVARE - Il gigante gentile 
20 .30 EUROPEI CONTRO - V puntata 
21 .30 TG3 
22.05 LAURENCE OLIVIER: UNA VITA 
23 .20 BEETHOVEN CAMBIA CASA 

D Canale 5 
9.30 Film «Alvaro piuttosto cor taro»; 11.30 «Turtinfamiglia». gioco a 

quiz; 12.10 «eia», gioco a premi; 12.45 eli pranzo è servito», gioco e 
quiz: 13.25 «Sentieri», sceneggiato: 14.25 «General Hospital», tele­
film; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.30 II selvaggio mon­
do dagli animali; 17 «Due onesti fuorileggea. telefilm; 18 «L'albero 
delle mete», telefilm: 18.30 «Help», gioco musicate; 19 «1 Jefferson». 
telefilm; 19.30 «Zig Zag», gioco a qui2; 20 .30 «Superflash». gioco a 
quiz; 23 .30 Sport; 24 «Strifce Force», telefilm. 

Q Retequattro 
9.40 «All'ombra dal grande cedro», telefilm; 10.30 «Alice», telefilm; 
10.60 «Mary Tyler Moore», telefilm; 11.15 «Piume e paillettes», tele-
novela; 12 «Febbre d'amore», telefilm; 12.45 «Alice», telefilm; 13.15 
«Mary Tyler Moore», telefilm: 13.45 «Tra cuori in affitto», telefiim: 
14.15 «Ciranda de Pedra». tetenovela; 15.10 Cartoni animati; 16.10 
«l giorni di Brian», telefilm: 17 «La squadriglia dado pecore ntt»», 
telefilm; 18 «Fabbro d'amore», telefilm: 18.50 epiume • peillettes». 
telenovsle: 19.25 «M'ama non m'ama», gioco; 20 .30 «Man Houston», 
telefilm; 21 .30 «Mike Hammer». telefilm; 22 .30 «Caccia al 13»; 2 3 
Film «H grand* caldo». 

D Italia 1 
9-30 Film «Romeo • Baucia»; 11.15 li salotto di Minilinea; 11.30 
«Senford end Sona, telefilm; 12 «Agenzia Rockford», telefilm; 13 
«Chips», telefilm; 14 Deejay Television; 14.30 «La famiglia Bradford». 
telefilm; 16.30 «Senford and Son», telefilm; 16 «Bim Bum Barn»; 18 
•L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 19 «Charfie'a Angels», 
telefilm; 2 0 1 certonissimi; 20 ,30 Film «Fico d'India»; 22.30 «Cin Cin». 
telefilm: 2 3 Premiere, settimanale di cinema; 23.15 Film «La mantide 
omicida»; 1 «Mod Squed i ragazzi di Greer». telefilm. 

D Telemontecatio 
17 TMC Sport - Tennis; 18.30 «La schiava Isaura». telanovele; 19-18 
Telemenù, una ricetta al giorno e utilissimi consigli: 19.30 «La awet i -
ture di Black Beauty», telefilm; 20 «Gianni a Pillotto», cartoni animati: 
20 .30 TMC Sport: Basket - Francia-Jugoslavie; 22 TMC Sport: Cidi-
amo Giro d'Italia; tappa Domodossola-Saint Vincent; 22.15 TMC 
Sport: Internazione^ di Francia Roland Gerroe. 

• Euro TV 
10 Film «La prima avventura»; 12 «Operazione ladro», telefilm; 13 
Cartoni animati; 14 «Marcia nuziale», tatafHm; 14.30 «Adoitacant» 
inquieta», telefilm: 15.30 Cartoni animati; 19.30 «Cuora aerviffioa. 
telefilm: 20 .30 «Illusione d'amor*». telefilm; 21.30 FUm eUn tipo eh* 
mi piace»; 23 «Tuttocinema», rubrica; 23 . l i Sport: Football euetreie-
no; 0.15 Film «La terrificante notte «Jet robot eiteeelnia. 

D Rete A 
8.16 Accendi un'amiea; 13.15 Accendi un'amica special; 14 «Maria­
na. il diritto di nascere», telefilm; 15 Film «Primavera di sole», con 
Jeenetta MacDonald • Lloyd Ndan: 16.30 «Aspettando il domani». 
sceneggiato; 17 «The Doctors». telefilm; 17.30 Telefilm; 18 Cartoni 
animati: 18.30 Telefilm; 19.30 «The Doctors». telefilm: 20 «Aspet­
tando il domani», sceneggiata; 20.26 «La felicita non si compra», 
telefilm: 21 .30 Film «Pierino la peste el!a riscossa»; 23.30 8uperpro» 
poste. 

Successo a Roma 
per il grande artista di blues 

D «rosso» 
della 

Louisiana 

Louisiana Red in concerto 

ROMA — Non è un (grande» 
del blues come Muddy Waters, 
non ha inventato uno stile co­
me Elmore James o John Lee 
Hooker, non ha mai venduto 
tanti dischi coma B.B. King: 
eppure Louisiana Red, a) seco­
lo Iverson Minter (ma ne! corso 
della sua carriera si è chiamato 
anche Rocky Fuller, Guitar 
Red, Playboy Fuller...), è uno 
di quei bluesman genuini e cor­
posi che fanno parte della leg­
genda. Bastava andare l'altra 
sera (e ieri sera) al Big Marna di 
Roma, uno dei pochi avamposti 
del blues in Italia, per render­
sene conto: con la sua chitarra 
nuova di zecca, Louisiana Red 
ha suonato per due ore di segui­
to il meglio del vecchio blues di 
Chicago, producendosi in uno 
show ad afta combustione emo­
tiva. 

Tutt'attorno a lui, un festoso 
pubblico di giovani e giovanis­
simi (forse richiamati dal inu­
merò» di Louisiana Red a Quel­
li della notte) pronti a cantare, 
a battere le mani, a trangugiare 
birra e a fare caciara come in 

ogni .taverna del blues» che si 
rispetti. Chissà, forse non è ve­
ro che tutto è perduto in fatto 
di musica: fuori dalle classifi­
che e dalle mode, fuori dal 
grande business industriale, c'è 
ancora spazio per un ascolto di­
verso (vedi il trionfo di John 
Fogerty, o il ritorno di B.B. 
King con Into the Night, o an­
cora il successo della recente 
Convention della musica «old 
time» a Brescia), un ascolto le­
gato al recupero di radici musi­
cali troppo spesso date, sbriga­
tivamente, per esaurite. 

Eccolo, dunque, Louisiana 
Red. Nero ma non troppo, un 
grande paio di occhiali a lenti 
spesse, una maglietta a righe e 
limmancabile oottleneck (l'a­
nello di metallo che permette i 
suoni hawaiani) al mignolo, 
l'uomo del bluea si porta dietro, 

3uasi stampati in faccia, i segni 
i una giovinezze non proprio 

felice. Raccontano le cronache 
che sua madre morì quando lui 
aveva solo una settimana di vi­
ta e che il padre fu linciato dai 
membri del Ku-Klux-Klan cin-

Scegli il tuo film 
IL GRANDE CALDO (Retequattro, ore 23.00) 
Apriamo, una volta tanto, con un film «notturno», perché i capola­
vori non obbediscono alle leggi del tempo e ignorano i palinsesti. / / 
grande caldo è probabilmente il miglior film del Fritz Lang •ame­
ricano». l'esempio perfetto di come il grande tedesco seppe piegare 
le leggi di Hollywood ai propri nobili scopi. Glenn Ford è un 
sergente di polizia onesto che indaga sul «suicidio» di un collega. 
Quando scoprirà i legami fra polizia e malavita, i gangster gli 
stermineranno la famiglia, ma lui proseguirà, col cuore straziato. 
la propria opera di giustizia. Splendidi anche Gloria Granarne e 
Lee Marvin in due ruoli secondari. Il film è del 1953. 
FICO D'INDIA (lUlia 1, ore 20.30) 
In una cittadina di provincia lo sport preferito degli abitanti è il 
pettegolezzo. E l'oggetto preferito di tale sport è la giovane moglie 
del sindaco, alla quale un incallito dongiovanni dà una caccia 
spietate. Diretti da Stano nel 1931, si esibiscono nel film Renato 
Pozzetto, Gloria Guida, Diego Abatantuono e Aldo Maccione. 
GRAND PRIX (Raidue, ore 2030) 
In onda la seconda parte del lungo film di John Frankenheimer sul 
mondo della formula uno. Continuano le rivalità fra piloti, deter­
minate sia dalle gare, sia da affarucci di cuore. Scambiandosi 
macchine e moglie, tre piloti (un inglese, un francese e un italiano) 
giungono ad affrontarsi a Monza, nella corsa finale. Gli attori sono 
sempre Yves Montand, Adolfo Celi, Genevjève Page, James Gar-
ner e Eva Marie-Saint. 
LA MANTIDE OMICIDA (Italia I, ore 1.00) 
La fantascienza americana degli anni 50 è popolata di insetti e 
animali vari, reti mostruosi ed omicidi da qualche peccatuccio che 
he sempre radice umana. Stavolta tocca a una mantide religiosa, le 
cui malefatte vengono segnalate da una base americana di stanza 
nell'Artico. Regista (Nathan J. Juran) e attori (William Hopper, 
Craig Stevens, Alix Taltou) sono sconosciuti (1957). 
UN TIPO CHE MI PIACE (Euro Tv, ore 21.30) 
Claude Lelouch, in fondo, fa tempre lo stesso film, e il suo titolo 
più celebre (Un uomo una donna) potrebbe servire da epigrafe a 
tutto il tuo cinema. Anche in questo film del 1969 ai perla, appun­
to, di un uomo e di una donna. Francesi, belli, ricchi, artisti (lui è 
un corapoeitore, lei è un'ettrice) ti conoscono a New York e ai 
innamorano. C'è un piccolo intoppo: eono entrambi sposati, ma 
solo ella morte non c'è rimedio... Dimenticavamo: i protagonisti 
sono due fra i massimi divi del cinema francese, Jean-Paul Bel. 
mondo e Annie Girardot. 
ALVARO PIUTTOSTO CORSARO (Canale 5. ore 9.301 
Renato Rasce! in un film (d'epoca» (1964) diretto dal tuttofare 
Camillo Mastrocinque, vecchio bucaniere della regìa cinemato­
grafica. Su una nave corsara si consumano le vicende del pirata 
Alvaro e della giovane Esmeralda, imbarcata» come mozzo per 
vendicare il padre. C'è di mazzo anche la mappa di un tesoro, e une 
parentela dimenticata... 

que anni dopo. Dall'originario 
Mississipi, il piccolo Iverson 
dovette allora trasferirsi in 
Louisiana, a New Orleans, 
ospite della nonna prima e di 
vari orfanotrofi poi. 

Intanto, affascinato dal 
blues di Blind Lemon Jefferson 
e di Son House, aveva imparato 
a suonare la chitarra, l'armoni­
ca e il dobro così bene che non 
faticò a trovare un ingaggio in 
un locale a Pittsburgh, dove in­
contrò, nel 1949, il già famoso 
Muddy Waters. Il momento era 
favorevole. E cosi Louisiana 
Red decise di trasferirsi a De­
troit dove lavorò con John Lee 
Hooker. Fu l'inizio di una car-
riera (discreta) che lo portò da 
una parte all'altra degli States 
— dal Texas a New York, dalla 
Georgia alla Florida — in com­
pagnia di gente come Lightnin' 
Hopkins, Jimmy Reed, Carey 
Bell. 

E oggi? Oggi per lui le cose 
vanno maluccio. Alla stregua di 
tanti altri valorosi bluesman 
emarginati dal mercato (vedi 
Willie Mabon o Eddie Boyd), 
Louisiana Red campa girando 
l'Europa in lungo e in largo, 
sfruttando e ricambiando la-
micizia che i patiti del blues gli 
tributano volentieri. Ha detto 
infatti in una recente intervi­
sta: «Ogni tanto mi prende la 
voglia di cambiare aria, di con­
vincere i miei figli a lasciare gli 
Stati Uniti per venire in Euro­
pa, dove mi vogliono bene. Po­
trei mettere su una Blues Band 
e guadagnarmi da vivere one­
stamente». 

Ma sul palco tutto ciò — di­
sagi e umiliazioni — non tra­
spare. Arzillo e potente (alza i 
pugni in segno di forza e ruggi­
sce dentro il microfono, a mo' 
di invito, il solito «Are you rea­
dy for the blues?»), Louisiana 
Red imita lo stile di Muddy 
Waters. ma lo imita bene. Dalla 
sua chitarra elettrica sgorgano 
note taglienti e insinuanti (suo­
na il bottleneck con una tecnica 
rozza ma efficacissima), dalla 
sua voce «screamin* and cryin't 
esce un torrente di parole, ora 
aspre ora suadenti, secondo la 
tradizione del miglior country 
blues. Mannish boy. The game 
thìng, Honcy Bee, I got my mo-

Ì'o workin', Rollin' and tum-
i/in'i l'omaggio a Muddy Wa­

ters non poteva essere più af­
fettuoso e coinvolgente. Ac­
compagnato dal trio formato 
da Van Petterson, Susanna De 
Vivo e Marvin Johnson (ieri se­
ra, al loro posto, c'era il gruppo 
di Roberto Ciotti), Louisiana 
Red ha insomma offerto il me-

Slio di sé, migliorando brano 
opo brano, come se quel pub­

blico generoso e solidale gli 
riaccendesse l'entusiasmo dei 
suoi primi show alla fine degli 
anni Quaranta, quando ad 
ascoltarlo c'erano solo «facce 
nere». E a suggello della serata, 
tutta all'insegna dell'improvvi­
sazione, una bollente versione 
di Sweet home Chicago, il 
«classico» di W. Payne che pun­
teggiava la travolgente fuga di 
Jave ed Elwood nel finale del 
film Blues Brothers. Una «sal­
datura» generazionale quasi 
d'obbligo, la conferma che, co­
me sunna un celebre refrain, 
«the blues never die», il blues 
non morirà mai. 

Michele Anselmi 
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D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10, 11 . 
12. 13, 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
verde: 6. 6.55. 7.55. 12.55. 
13.55.16.55. 18.05. 22.55. 9 Ra­
dio anch'io '85; 10.30 Ruotatola. 
68* Giro d'Italia; 10.40 Mosaico 
musicale; 11 Premi letterari; 11.30 
Ricordi di Renata Tebaldo 12 Vìa 
Asiago Tenda; 13.20 La diligenze; 
13.30 Master: 15.05 Tu mi senti...; 
15.45 68* Geo d'Italia; 17IIPagino-
ne: 17.30 Racbouno jazz'85: 18.10 
Fiora d» mimosa: 18.30 Quartetti 
con parole; 19.15 Ascolta, si fa se­
ra; 19,20 Sui nostn mercati: 19.25 
Audìobox; 2 0 Spettacolo '85; 22 
Stanotte la tua voce: 22.50 Oggi ai 
Parlamento: 23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 15.30, 
1 6 3 0 . 17.30. 1 8 3 0 . 19.30. 
22.45. 6 I g*omi; 7.05 Girando col 
Giro; 7.20 Parola di vita: 8 Infanzia. 
come, perone...; 8.05 Sintesi dai 
programmi; 8.45 «Matade»; 9.10 
Drscogame: 10.30 Radtodue 3 1 3 1 ; 
12.10 Programmi regionali; 12.4& 
Tanto è un gioco; 14 Programmi re­
gionali; 15 «I promessi sposta: 
15.40 Omnibus: 18.30 Le ore detta 
musica; 19.30 La radio per la scuo­
la; 20.10 Le ore deta musica: 21 
Racfodue sera Jan; 21 .30 Redwdue 
9131 notte; 22 Inghaterra-ltafia: 
23.65 Radtodue 3131 notte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RAOIO: 6.45. 7.25. 
9 .45 .11 .45 .15 .15 .18 .45 .20 .45 . 
23.S0. 6.45 Concerto del mattino: 
7.26 Prima pagina/Concerto; 9.45 
Ore D/Concerto; 11.45 Pomenggn 
musicale: 15.15 Gr3 Cultura; 15.30 
Un certo dracorso; 17 C'era una vel­
ia; 17.30 Spazio Tra; 20.45 Rasse­
gna delle rrvttte; 21.10 «n filosofo e* 
campagna»: 23 H tazz; 23.40 li rac­
conto di mezzanotte 


